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A LAMEZIA TERME LA FESTA A LAMEZIA TERME LA FESTA 

DI GIOVANNI PAOLO IIDI GIOVANNI PAOLO II

           MARIO OCCHIUTO                       Senatore (Forza Italia)

Negli anni passati avevamo im-
maginato una città più umana, 
più verde, più progressista. 

Una città che mettesse al centro la 
qualità della vita, la bellezza degli 
spazi pubblici, la mobilità dolce, 
la prossimità tra persone e luoghi. 
Una città con parchi lineari e piste 
ciclabili, un fiume navigabile, ope-
re d’architettura contemporanea, 
percorsi pedonali e attrattori cultu-
rali capaci di richiamare visitatori 

da tutta Europa. Era un disegno 
ambizioso ma concreto, costruito 
passo dopo passo, con visione e 
sacrificio. Oggi, purtroppo, quell’i-
dea di città non c’è più: è stata in 
gran parte interrotta o smantel-
lata. È un cambiamento che non 
suscita polemica, ma rammarico, 
perché quella traiettoria avrebbe 
potuto fare di Cosenza un modello 
urbano di qualità e innovazione ri-
conosciuto in tutta Europa».
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Le nuove politiche in-
frastrutturali europee, 
ormai da qualche de-

cennio, prediligono la realiz-
zazione di opere fruibili per 
lotti funzionali. La richiama-
ta nomenclatura è utilizzata 
per consentire l’uso di seg-
menti delle opere pensate, 
sin dal momento del collau-
do dei tronchi e ancor prima 
che l’intera infrastruttura 
sia completamente realizza-
ta. Per permettere ciò, ogni 
tratta dell’opera deve essere 
adeguatamente interconnes-
sa e collettata a infrastruttu-
re esistenti e operative. 
Tali metodologie rappre-
sentano le linee d’indirizzo 
che si stanno utilizzando 
per una serie di opere fer-
ro-stradali attualmente in 
cantiere. Il terzo megalotto 
della statale 106 così come 
il lotto Battipaglia-Roma-
gnano della nuova AV SA-
RC, sono esempi plastici di 
quanto precedentemente 
esposto. Pur inquadrandosi, 
le richiamate opere, nei più 
ampi progetti di ammoder-
namento della dorsale stra-
dale TA-RC e della direttrice 
ferroviaria tra SA e RC, sa-
ranno pienamente operati-
ve, nelle tratte sottoposte a 
intervento, già nei prossimi 
anni. L’illustrato dovrebbe 
invogliare le classi dirigenti 
locali a sviluppare idee che 
possano concorrere efficace-
mente a risollevare i territo-
ri dal baratro dell’isolamen-
to geografico, suggerendo e 
adottando la messa a terra 
di opere che nel medio lun-
go periodo favoriscano la 
connessione per segmenti 
funzionali. 
Lungo l’Arco Jonico, tut-

tavia, a percorsi di ricuci-
tura e rigenerazione delle 
infrastrutture esistenti, si 
preferisce dedicare forze ed 
energie nella sponsorizza-
zione di opere dalla dubbia 
funzionalità. Vieppiù, adot-
tando terminologie geogra-
ficamente inappropriate e 
figurativamente inadeguate 
per giustificare gli investi-
menti. A tal proposito, si 
prospettano cloni di avio-
superfici nella Sibaritide, 
immaginando improbabili 

bacini di riferimento e in-
quadrando come istmo una 
fra le più grandi pianure del 
Mezzogiorno d’Italia. Infra-
strutture e definizioni geo-
grafiche che, evidentemen-
te, esistono solo nella mente 
di chi le pensa.

La Politica deve studiare il 
territorio in cui opera. Basta 
alla povertà delle idee e ai 
linguaggi infarciti di slogan
Gli Establishment, a ogni 
livello di stratificazione, do-

vrebbero comprendere, pri-
ma di qualunque altra cosa, 
che per rappresentare, am-
ministrare e gestire un terri-
torio, quel territorio andreb-
be studiato. La conoscenza 
di un ambito, d’altronde, 
non può essere certamen-
te circoscritta al perimetro 
del Comune di residenza, al 
confine intermunicipale o al 
semplicistico concetto di li-
mite provinciale. Sono tante 
le variabili che determinano 
l’appellativo di “territorio” 
a un determinato ambiente 
geografico. Si potrebbe par-
tire dalla demografia, dalle 
omogeneità d’ambito, dai 
processi economici comuni, 
dalle condivise difficoltà a 
emergere e contribuire, si-
nergicamente, alla crescita 
della Regione di riferimen-
to e del Paese tutto. Senza 
avere percezione di quanto 
in precedenza riportato, l’u-
tilizzo del termine territorio, 
per definire un quadrante 
geografico, appare assoluta-
mente fuori luogo e privo del 
benché minimo senso logico 
nell’affermazione. Tuttavia, 
ahinoi, è quanto sta acca-
dendo lungo la sponda joni-
ca sibarita. In quest’ambito, 
infatti, a visioni di crescita 
e prospettiva nel campo dei 
trasporti, della mobilità e 
della intermodalità, si prefe-
riscono visioni megalomani 
e del tutto scollate dalla re-
altà effettuale. Non è pensa-
bile, invero, che si continui 
a propagandare un nuovo 
scalo a Sibari, sapendo della 
grave emorragia demografi-
ca che attanaglia il territorio 
jonico e in generale la Cala-

Mobilità e trasporti 
sull’Arco Jonico 
Quali interventi
per il territorio
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bria tutta. Parimenti, è del 
tutto anacronistico pensare 
a un quarto aeroporto in Ca-
labria, quando Regioni de-
mograficamente molto più 
dimensionate della nostra 
gestiscono i propri bisogni 
di mobilità (commerciali e 
civili) con la metà degli scali 
aerei. È da imprudenti de-
finire l’area di Sibari come 
“istmo”, atteso che anche 
un bambino, con basi poco 
solide in geografia, capireb-
be che una fra le principali 
pianure del Mezzogiorno 
di certo non può essere ap-
pellata come lingua di terra 
adagiata tra due mari. Non 
a caso, l’unico istmo d’Italia 
è lo stretto corridoio che si 
estende fra Catanzaro e La-
mezia, bagnato dallo Jonio 
e dal Tirreno. Pertanto, se 
davvero si volesse connota-
re l’area di Sibari come rac-
cordo e potenziale deviato-
io dei flussi, bisognerebbe 
comprendere che l’ambito 
di maggior peso, in termini 
demografici, arriva da sud-
est e non già da altri imma-
ginati e improbabili qua-
dranti cardinali. 
È nella direttrice Siba-
ri-Crotone che si nasconde 
il possibile potenziale dell’a-
rea, e non da altre parti. Se 
iniziamo a inquadrare Siba-
ri come frontiera e non già 
come deviatoio alle dirama-
zioni adriatica e tirrenica, 
non facciamo altro che favo-
rire il gioco del centralismo 
storico. Non è un caso, infat-
ti che, storicamente, giunti a 
Sibari, i flussi ferro-carrabili 
siano stati instradati verso 
l’area valliva della Calabria. 
Ambito, quest’ultimo, in cui 
le geometrie centraliste si 
annidano da tempo imme-
more. Tale sciagurato dise-
gno ha generato la morte di 
Corigliano-Rossano e l’eca-
tombe per Crotone. Se dav-
vero si volessero favorire i 
processi di crescita territo-
riale, bisognerebbe capire 
che è dall’asse Sibari-Cro-
tone che si dovrebbe par-
tire e non da altro. Perché 
è nel segmento Sibari-Cro-
tone che il macrocontesto 
del Golfo di Taranto ha il 

suo anello debole. Dovreb-
be essere, quindi, dirimente 
per tutta la Politica studiare 
soluzioni funzionali a ram-
magliare tutto il tessuto in-
frastrutturale della dorsale 
interregionale est compre-
sa tra Ta-Metaponto-Siba-
ri-Kr. E, certamente, ciò di 
cui il l’ambito non ha alcuna 
necessità è un nuovo scalo 
aereo. Se non altro perché 
dispone già di due scali (Ta-
ranto e Crotone) che neces-
sitano di essere funzional-
mente collegati al resto del 
contesto. 
Pianificare opere di rigene-
razione strutturale e upgra-
ding tecnologico lungo la 
dorsale ferro-stradale KR-
Sibari-Metaponto-TA
Le scelte relative al futuro 
tracciato della linea AV SA-
RC hanno chiarito che non 
si prospettano cantieri im-
minenti in Calabria. Rite-
niamo inutile, pertanto, se 
non solo a fini strumentali, 
riservare attenzioni esclusi-
vamente alle future vicende 
di tracciato della nuova AV, 
perdendo di vista il dibattito 
sui necessari lavori di upgra-
ding lungo la ferrovia jonica. 
Parimenti, la predisposizio-

ne dei lavori di ammoderna-
mento della statale 106 tra 
Sibari e Corigliano-Rossano 
e tra Crotone e Catanzaro, 
non possono rappresenta-
re il raggiungimento di un 
risultato concreto. Un ter-
ritorio potrà definirsi tale 
solo quando avrà la consa-
pevolezza di essere tessera 
fondamentale e insostituibi-
le di un più ampio mosaico 
geografico. Diventa, invero, 
fondamentale pensare a in-
terventi che, nell’immediato 
futuro, possano permettere 
all’area dell’Arco Jonico di 
immaginare un domani. E 
non sarà certo la semplice 
elettrificazione del tronco 
Sibari-Crotone-Lamezia a 
disegnare un avvenire di svi-
luppo sostenibile per l’am-
biente in questione. Abbia-
mo la certezza che entro il 
2026 la velocizzazione AVR 
(alta velocità di rete fino a 
200km/h) raggiungerà lo 
Jonio sulla sponda lucana. 
Dovrebbe essere un impe-
rativo, quindi, per la politica 
nostrana, studiare sistemi 
che facilitino il percorso da 
e per Crotone-Sibari-Meta-
ponto. 
La riconnessione della dor-

sale a sud di Metaponto, 
pertanto, diventa funziona-
le per consentire all’Arco 
Jonico calabrese di avere un 
primo accesso alla AV già dal 
2026. I lavori di miglioria 
lungo il tracciato compreso 
tra Metaponto e Battipaglia 
e le speranze riposte nella 
variante Tito-Auletta, per-
metteranno al Metapontino 
di raggiungere la Capitale in 
un tempo stimato di circa 
3,5H. Sarebbe necessario, 
altresì, predisporre l’innal-
zamento a rango C della 
tratta Sibari-Metaponto. 
Quest’ultima, infatti, nono-
stante sia elettrificata già da 
circa 40 anni, risulta anco-
ra non adeguata a rango C, 
pertanto inibita al transi-
to dei treni veloci. Una sua 
elevazione strutturale, con 
l’aggiunta di un deviatoio 
nei pressi di Scanzano Jo-
nico, consentirebbe ai treni 
provenienti dal Capoluogo 
pitagorico di raggiunge-
re Roma in meno di 5 ore. 
Nella pianificazione del Por 
(’21-’27), è stata prevista la 
spesa di 32 miliardi da de-
stinare al sud Italia. Una ci-

segue dalla pagina precedente    • ARCO JONICO
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Da quello che emer-
ge dalla lettura delle 
tabelle allegate alla 

legge di bilancio, il Governo 
Meloni ha deciso di sottrar-
re, per il 2027, 50 milioni di 
euro residui cioè impegnati 
ma non ancora pagati, desti-
nati alla Statale 106, una delle 
arterie più importanti e peri-
colose del Paese. Parliamo di 
risorse già stanziate che ora 
vengono tolte dal nuovo bi-
lancio dello Stato». È quanto 
ha denunciato la deputata del 
M5S, Vittoria Baldino, evi-
denziando come «nella stes-
sa manovra si trovano oltre 
700 milioni di residui, cioè 
sempre risorse impegnate ma 
non ancora pagate, destinati 
al Ponte sullo Stretto che re-
stano invece intoccati perché 
considerata “opera strategi-
ca”. Questa è la strategia del 
governo Meloni per far qua-
drare i conti dei prossimi tre 
anni: tagli ai ministeri e agli 
investimenti. La domanda è 
inevitabile: quali sono le pri-
orità del Governo Meloni per 
questa manovra?».
«Questa manovra – ha ri-
marcato Baldino – per come 
è scritto nero su bianco, ridi-
segna le priorità del Paese al 
ribasso: taglia su scuola, am-
biente, sicurezza, su infra-
strutture utili e spesa sociale 
per aumentare la spesa mili-
tare e sostenere opere sim-
boliche. Nero su bianco si 

leggono infatti 2 miliardi di 
tagli ai ministeri, di cui fan-
no le spese – oltre alla 106 – 
anche 50 milioni destinati 
alla metro C di Roma e 50 
milioni circa tolti agli inter-
venti per pubbliche calami-
tà. A questo si aggiungono 5 
miliardi rivisti per il Pnrr e 2 
miliardi in meno per il Fon-
do di Sviluppo e Coesione».

«Tutto questo – ha prosegui-
to la parlamentare – mentre 
il Governo dichiara di voler 
“rilanciare il Sud” e “unire il 
Paese”. In realtà, assistiamo 
a un progressivo disinvesti-
mento dalle infrastrutture e 
dai territori che più hanno bi-
sogno di interventi urgenti».
«Se queste sono le priori-
tà del Governo Meloni – ha 

concluso Baldino – allora è 
chiaro che il Sud non è nel 
suo orizzonte politico ma 
solo nel suo lessico eletto-
rale.    In attesa di rivedere, 
forse, i 50 milioni destinati 
alla Ss. 106 quello che è evi-
dente è che una strada che 
ogni giorno costa vite umane 
e isolamento vale meno di 
una bomba». 

fra mai vista prima e le cui 
modalità di assegnazione 
seguono le medesime pre-
rogative dei fondi di Reco-
very. 
Le prelazioni, dunque, do-
vrebbero favorire i territori 
rimasti indietro rispetto al 
Sistema Italia e, come di-
chiarato dal Ministero alle 
infrastrutture, particolare 
riguardo dovrà essere riser-
vato alle opere ferroviarie. 
Sarebbe opportuno, quindi, 
lavorare a una riconnessio-
ne dei porti di Crotone e Co-

rigliano-Rossano alla strada 
ferrata e, contestualmente, 
alla già prevista variante a 
sud di Crotone (a oggi spa-
rita dai radar) verso lo scalo 
aeroportuale di Sant’Anna. 
Ancora, alla possibile fer-
mata per la nota località tu-
ristica di Le Castella e alla 
nuova stazione baricentrica 
a servizio della futura area 
direzionale di Corigliano-
Rossano. Senza dimentica-
re, la rettifica di tracciato 
a sud dell’abitato di Torre 
Melissa. Soprattutto, biso-
gnerebbe smetterla di farsi 
abbindolare da RFI che vor-

rebbe barattare un progetto 
di innalzamento degli stan-
dard della mobilità d’ambito 
come la Bretella di Thurio, 
per una più modesta e poco 
funzionale Lunetta di Sibari. 
Ecco, gli interventi descrit-
ti rappresentano il minimo 
sindacale per cui una politi-
ca attenta, e non affascinata 
dall’effimero, dovrebbe im-
pegnarsi. La velocizzazione 
del percorso verso Meta-
ponto-TA, oltretutto, avreb-
be un duplice vantaggio: av-
vicinerebbe temporalmente 
l’Arco Jonico calabrese al 
ramo AV Sa-Ta e rilance-

rebbe la direttrice verso 
l’Adriatico, oggi sconnessa 
dalla jonica. Non abbiamo 
più scuse, quindi, per con-
tinuare a cincischiare del 
nulla mescolato al niente. 
L’invito, pertanto, alle clas-
si dirigenti della Sibaritide e 
del Crotonese affinché si ri-
spetti una temporalità nelle 
azioni da perseguire. Senza, 
necessariamente, strumen-
talizzare argomenti al solo 
fine di scrivere qualcosa per 
dimostrare la loro esistenza 
ai rispettivi Popoli. 

(Rispettivamente già 
parlamentare, già 

LA DENUNCIA DI BALDINO (M5S)

«Ancora tagli alla Statale 106,
si salva solo il Ponte»

segue dalla pagina precedente    • ARCO JONICO
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Sulla SS106 non c’è alcun 
definanziamento. I soldi 
restano sull’opera e ver-

ranno spesi quando i lavori 
lo richiederanno, secondo il 
cronoprogramma reale». È 
quanto ha assicurato la sena-
trice della Lega, Tilde Minasi, 
rispondendo alle accuse del-
la deputata Vittoria Baldino 
(M5S) e Giuseppe Falcomatà, 
sindaco di Reggio. Quest’ul-
timo, in particolare, definiva 
«un fatto grave quanto preve-
dibile, perpetrato ai danni del 
territorio da un Governo che 
non perde occasione di mo-
strarsi nemico della Calabria 
e dei calabresi», il taglio di 50 
milioni alla SS106 nella legge 
di Bilancio.
Per il primo cittadino, infatti, 
«il taglio riguarda l’annuali-
tà 2027, e certifica quello che 
denunciamo da tempo, os-
sia, quali siano le reali prio-
rità della destra di Governo: 
tagli su infrastrutture, e dun-
que sulla possibilità di spo-
starsi in sicurezza per tutti i 
calabresi, in particolare per i 
residenti nei tanti centri del 
litorale jonico».
«Quello sulla SS106 non può 
essere derubricato a sempli-
ce intervento di viabilità, sul 
quale la destra si affanna a 
sventolare la bandiera degli 
annunci, ma dovrebbe esse-
re considerato una priorità 
dell’agenda di governo, non 
solo per superare i grandi li-
miti di sicurezza che nei pur-
troppo numerosissimi inci-
denti stradali hanno causato 
la morte di troppe persone, 
ma anche per ridisegnare il 
volto di una regione, consi-
derata ancora poco attrattiva 
in termini economici e com-
merciali», ha detto Falco-
matà, chiedendo al Governo 
nazionale e a quello regiona-
le «un’assunzione di respon-
sabilità affinché il progetto 
di ammodernamento non 
resti un contenitore svuotato 
di risorse, che non farebbe 
altro che rendere la nostra 
regione ancora più isolata 

dal punto di vista infrastrut-
turale».
«Le accuse del Sindaco di 
Reggio Falcomatà e dell’on. 
Baldino – ha detto la Sena-
trice –sono fuorvianti: ciò 
che la Legge di Bilancio pre-
vede è una rimodulazione 
tecnica delle annualità, non 

un taglio. E che a sostenerne 
il contrario siano due rap-
presentanti delle Istituzioni 
è ancor più grave: significa 
ignorare le regole basilari 
della gestione e della conta-
bilità pubblica».
«Quando si finanzia un’in-
frastruttura – ha continuato 
Minasi – le risorse si distri-
buiscono su più anni. Ma se 
in un dato anno l’opera non 
è pronta a spendere le risor-
se previste – per contenziosi, 
gare più lente, SAL che slit-
tano – quelle somme restano 
ferme e diventano residui». 
«Con le nuove regole europee 
– ha spiegato ancora – i resi-
dui pesano sui conti e posso-
no paradossalmente mettere 
a rischio la stessa opera. La 
rimodulazione dunque serve 
a salvare i fondi, spostando 
le quote dagli anni in cui non 
si possono usare a quelli in 

cui si spenderanno davvero, 
evitando di bruciare appun-
to risorse e di appesantire il 
bilancio».
«È un’operazione – ha detto 
ancora la senatrice – previ-
sta dagli strumenti di con-
tabilità: la legge consente 
flessibilità nella gestione per 

allineare gli stanziamenti 
allo stato effettivo dei lavori 
e, dove ci sono somme anda-
te in economia, consente di 
reiscriverle con i successivi 
provvedimenti di bilancio, a 
fronte dei cronoprogrammi 
aggiornati. 
In altre parole: nessuna ri-
nuncia, ma un calendario 
più realistico per portare i 
cantieri a compimento».
  La Senatrice insiste quin-
di sul punto politico: «Dire 
che “si taglia la 106” o che “si 
salva solo il Ponte” significa 
ingenerare paura senza mo-
tivo. Anzi, data la fonte delle 
polemiche, significa spargere 
fake news al solo scopo stru-
mentale di mettere in cattiva 
luce l’avversario politico spe-
rando di trarne vantaggio. 
Ma si tratta solo di bugie che 
si ritorceranno contro chi le 
diffonde». 

«Qui non si toglie un euro 
alla Calabria – ha assicurato 
–: si fa quello che ogni Am-
ministratore serio dovrebbe 
volere, cioè mettere in sicu-
rezza la spesa per non per-
dere fondi e non bloccare i 
lavori. 
Nel 2026 restano risorse uti-

lizzabili; e, dove servirà, si 
potranno riportare le somme 
sull’anno utile.
  «Infine, di fronte ai tanti 
che oggi giustamente “esal-
tano” invece l’opera – chio-
sa Minasi – voglio ricordare 
i fatti: l’impulso politico e 
i finanziamenti pluriennali 
sulla SS106 sono stati assun-
ti con il Ministro Matteo Sal-
vini al MIT, con vertici dedi-
cati e stanziamenti per circa 
3,8 miliardi sull’asse jonico 
calabrese. È lì che la pro-
grammazione è stata impo-
stata e rafforzata, per aprire i 
cantieri e portarli a termine. 
E dovremmo per questo con-
tinuare a ringraziarlo, anzi-
ché attaccarlo».
«Alla Calabria – ha conclu-
so – servono strade che si 
aprono e cantieri che avan-
zano, non propaganda fuor-
viante». 

LA SENATRICE DELLA LEGA MINASI RISPONDE A BALDINO E FALCOMATÀ

«Nessun definanziamento alla Statale 106»
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L’Aeroporto Tito Minniti 
di Reggio Calabria è di-
ventato una realtà dalla 

quale non si può prescindere, 
non solo per Reggio Calabria, 
ma per tutta l’area dello Stret-
to. Va dato atto al governatore 
Occhiuto e all’onorevole Fran-
cesco Cannizzaro di aver fat-
to un miracolo, rivitalizzando 
uno scalo che era praticamente 
moribondo. Ora, l’Aeroporto 
di Reggio ha un’importanza 
strategica che va ben oltre i 
confini della città, con un im-
patto che interessa tutta l’area 
dello Stretto.
Tuttavia, bisogna mettere in 
evidenza una questione ur-
gente: la perdita del volo mat-
tutino Reggio Calabria-Mila-
no operato da Ita Airways. La 
mancanza del collegamento 
mattutino con Milano, infat-
ti, è un danno, non solo per il 
turismo, ma soprattutto per le 
imprese. Questo volo è essen-
ziale per facilitare gli sposta-
menti per lavoro e garantire la 
competitività del nostro terri-
torio.
In questo contesto, è necessa-
rio un dialogo costante tra le 

istituzioni e gli imprenditori. 
Come imprenditori, attraver-
so tutte le associazioni dato-
riali, dobbiamo essere attivi 
e propositivi. Ho già parlato 
con colleghi imprenditori di 
Messina, e c’è un grande in-
teresse da parte loro affinché 
l’Aeroporto Tito Minniti con-
tinui ad essere un hub impor-
tante per la mobilità tra le due 
sponde dello Stretto.
Il mio appello si estende an-
che alla necessità di rafforza-
re la cooperazione tra le due 
sponde dello Stretto, e invito 
il presidente della Camera di 
Commercio di Reggio Cala-
bria, Ninni Tramontana, ad 
aprire un dialogo concreto 
con la Camera di Commercio 
di Messina. La politica aero-
portuale calabrese può fare 
ancora un salto di qualità, 
pensando al ruolo baricentri-
co dell’Aeroporto di Reggio 
Calabria. 
Un altro invito lo rivolgo, 
poi, a Sacal, la società che ge-
stisce l’Aeroporto di Reggio 
Calabria, affinché prenda in 
considerazione il potenziale 
di nuove tratte attrattive per 

il territorio. Sacal potrebbe 
considerare seriamente la 
possibilità di ampliare l’of-
ferta di voli. Una visione stra-
tegica per il futuro potrebbe 
includere nuove destinazioni 
verso il Mediterraneo, come 
il Marocco e Malta, quest’ul-
tima tratta in particolare 
che ha già avuto successo in 
passato e che, insieme ad al-
tri collegamenti, potrebbero 
attrarre un flusso turistico 
e commerciale significativo. 
Da ricordare a tal proposi-
to come in Calabria e Sicilia 
occidentale è presente una 
vasta comunità di migliaia di 
cittadini del Marocco.
La questione del volo Reggio 
Calabria-Milano mattiniero è 
una tematica che va affronta-
ta e risolta. Se il problema è 
legato al pernottamento e vit-
to dei piloti di Ita Airways, le  
associazioni datoriali potreb-
bero dare un  contributo ma è 
Sacal che dovrebbe interveni-
re per garantire questo colle-
gamento vitale. 

(Imprenditore e presidente del 
movimento “La Calabria che 

Vogliamo”)

L’INTERVENTO / GIUSEPPE NUCERA

È urgente ripristinare 
il volo mattutino Reggio-Milano

AEROPORTO DI REGGIO

Ita Airways riduce le rotte Reggio-Roma
Ita Airways rivede l’offerta commerciale e, dal 1° no-
vembre e per alcuni giorni al mese, cancella l’ultimo 
volo in arrivo da Fiumicino e il primo in partenza per 
la Capitale. È quanto si legge in un articolo sulla Gaz-
zetta del Sud, in cui viene spiegato che «non viene più 
garantito l’ultimo volo quello in partenza da Fiumi-
cino alle 21.45, che consentiva di andare e rientrare 
nella stessa giornata, un collegamento prezioso per 
i pazienti emigranti della sanità, per i professionisti, 
per i viaggiatori».
Tale decisione arriva dopo quella di ridurre da tre 
a uno i collegamenti con Linate (Milano) e sarebbe 
– si legge sulla Gazzetta del Sud – «per la mancan-
za di macchine, di manutenzione, di aerei, con la 
decisione di destinare su altre rotte quelli disponi-
bili, di motivi operativi». Il  nuovo calendario do-
vrebbe entrare in vigore già dal 1° novembre, e nei 
giorni 8, 15,24 e 29». 

Domani pomeriggio, a Roma, alle 
13, nella Sala Stampa della Camera 
dei Deputati, la Svimez presenta la 
quinta edizione del Rapporto Sud 
sulle Utility del Mezzogiorno. Intro-
durranno i lavori con i saluti istitu-
zionali l’onorevole Marco Cerreto, 
Componente XIII Commissione 
(Agricoltura) alla Camera dei depu-
tati, saranno affidati i saluti istitu-
zionali; il Senatore Antonio Nicita, 
Componente 5a Commissione per-
manente (Bilancio) al Senato della 
Repubblica; l’Onorevole Francesco 
Battistoni, Componente VIII Com-
missione (Ambiente, Territorio e 

Lavori Pubblici) alla Camera dei 
Deputati; e l’assessore alle Infra-
strutture, reti idriche, trasporti e 
protezione civile della Regione Ba-
silicata Pasquale Pepe. 
A seguire Annamaria Barrile, di-
rettore generale Utilitalia e Luca 
Bianchi, direttore Generale Svimez, 
presenteranno il Rapporto Sud “Le 
utility per il rilancio economico del 
Mezzogiorno”.  Concluderà Luca Dal 
Fabbro, Presidente Utilitalia. Il Rap-
porto, curato da Utilitalia e Svimez, 
è un’indagine che racconta le utility 
nel Sud Italia, valutandone gli im-
patti economici ed occupazionali. 

DOMANI A ROMA

Svimez presenta i l Rapporto Sud  
sulle utility del Mezzogiorno
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È stato presentato, in 
Cittadella regionale, 
dall’europarlamentare 

Giusi Princi, Recapp Cal (Re-
cupero degli apprendimenti 
in italiano e matematica in 
Calabria), il progetto promos-
so dalla Regione Calabria, per 
potenziare le competenze di 
base degli studenti calabresi 
e per ridurre i divari appren-
ditivi scolastici tra la Calabria 
e il resto d’Italia.
Recapp Cal   vede coinvolti 
l’Ufficio scolastico regionale 
della Calabria (Usr), il Siste-
ma universitario calabrese 
(Unical, Magna Graecia e 
Mediterranea), l’Università 
Bocconi e l’Istituto Invalsi.
Si tratta del primo progetto 
sperimentale in Italia che, 
coinvolgendo partner di 
tale rilievo, si pone l’obietti-
vo di elevare la qualità della 
scuola calabrese risolvendo 
l’annoso problema dei risul-
tati Invalsi, per cui l’istitu-
to, con funzioni di supporto 
organizzativo scientifico di 
Recapp Cal, metterà a dispo-
sizione non il dato aggrega-
to ma dei dati valutativi dei 
singoli studenti.
Finanziato dal Dipartimen-
to Istruzione della Regione 
Calabria con circa 6 milioni 
di euro, sarà sviluppato negli 
anni scolastici 2025-2026 e 
2026-2027 e, in caso di esi-
to positivo dei risultati, verrà 
assunto, in accordo con l’In-
valsi, come prototipo nazio-
nale da replicare in quelle re-
gioni caratterizzate da divari 
dei livelli apprenditivi degli 
studenti rispetto allo stan-
dard nazionale.
All’incontro di presentazio-
ne, insieme all’europarla-
mentare Princi, sono inter-
venuti la dirigente dell’Usr, 
Loredana Giannicola, la re-
sponsabile Invalsi, Michela 
Freddano, il Rettori: Nicola 
Leone, dell’Università del-

la Calabria di Cosenza, Gio-
vanni Cuda, dell’Università 
Magna Graecia di Catanzaro, 
Giuseppe Zimbalatti, dell’U-
niversità Mediterranea di 
Reggio Calabria, Francesco 
Billari, dell’Università Boc-
coni Milano.
Presenti anche i dirigenti 

scolastici degli isistuti sco-
lastici coinvolti nella speri-
mentazione, che diventerà 
un laboratorio di carattere 
nazionale, prototipo da re-
plicare nelle regioni carat-
terizzate da divari dei livelli 
apprenditivi degli studenti.
«La nostra Regione – ha 
affermato Princi – si con-
ferma, ancora una volta, la-
boratorio didattico-metodo-
logico di sperimentazione e 
innovazione a beneficio del-
lo sviluppo complessivo del 
territorio regionale. Si trat-
ta di un percorso concreto 
per ridurre e contrastare il 
fenomeno della dispersione 
scolastica e per compensare 
gli svantaggi culturali, eco-
nomici e sociali favorendo 
un effettivo riequilibrio ter-
ritoriale».

Nel progetto Recapp Cal 
sono coinvolti 140 Istituti 
calabresi di primo e secondo 
grado, selezionati da Invalsi 
e Università Bocconi, sulla 
base dei risultati dei test In-
valsi disponibili dell’ultimo 
anno.
Il progetto prevede, in un 

biennio, 200 ore di poten-
ziamento in italiano e mate-
matica, 100 per ogni anno, 
di cui 50 ore in italiano e 50 
in matematica. Il recupero, 
il potenziamento e l’innal-
zamento delle competenze 
degli studenti saranno curati 
attraverso interventi forma-
tivi assicurati dai docenti di 
italiano e matematica delle 
classi selezionate.
Parallelamente, sarà attua-
ta un’azione di formazione 
dei formatori a cura delle 
Università calabresi. In par-
ticolare, la formazione dei 
docenti verterà su aspetti pe-
dagogici didattici e metodo-
logici disciplinari per favori-
re la costruzione di percorsi 
condivisi e l’eventuale rivisi-
tazione del metodo didatti-
co. Una formazione, quindi, 

personalizzata alle esigenze 
di ciascun gruppo classe e 
dei docenti e accompagnata 
da azioni di peer tutoring.
I risultati, infine, saran-
no monitorati attraverso 
test somministrati perio-
dicamente agli studenti 
coinvolti. I dati, raccolti su 
apposita piattaforma del 
progetto, saranno poi valu-
tati dal gruppo di ricerca al 
fine di verificare l’efficacia 
degli interventi e l’eventuale 
rimodulazione.
Durante la presentazione, 
tutti i partecipanti hanno 
espresso forte apprezza-
mento per l’iniziativa e per 
il modello di collaborazione 
costruito.
I Rettori hanno messo l’ac-
cento sull’approccio tecnico 
scientifico di questa attività 
sperimentale «necessaria – 
hanno detto – per superare i 
gap regionali. Una bella sfi-
da: noi ci crediamo».
«È per me motivo di orgoglio 
– ha detto Giusi Princi – che 
tutti i soggetti coinvolti ab-
biano riconosciuto il valore 
del progetto, evidenziando la 
necessità di proseguire con 
determinazione nel poten-
ziamento delle competenze 
di base, condizione impre-
scindibile per l’elevamento 
del livello formativo della 
Calabria». 
«È una Regione – ha conclu-
so – nella quale l’indirizzo 
del presidente Occhiuto con-
tinua ad essere quello di con-
siderare l’istruzione il più im-
portante volano di sviluppo e 
di crescita sociale. Obiettivo 
che si lega pienamente alla 
politica di coesione euro-
pea, afferma l’eurodeputata. 
Mi impegnerò a portare a 
Bruxelles questa importan-
te buona pratica che fa della 
Calabria un importante mo-
dello di emancipazione cul-
turale». 

PRESENTATO IN REGIONE IL PROGETTO RECAPP CAL, PRINCI

«La Calabria si conferma laboratorio 
di sperimentazione e innovazione»
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 VILLA SAN GIOVANNI, L’INIZIATIVA DI SANTORO (FI)

Interrogazione sullo stato manutentivo 
della Piazza delle Repubbliche marinare
Richiamare l’attenzione 

dell’Amministrazione 
di Villa San Giovanni 

sullo stato manutentivo della 
Piazza delle Repubbliche Ma-
rinare, una delle più recenti 
opere pubbliche della città. 
È con questo obiettivo che il 
capogruppo di Forza Italia, 
Marco Santoro, ha presen-
tato una interrogazione in 
Consiglio comunale, a seguito 
delle numerose segnalazioni 
e dalle verifiche dirette che 
evidenziano una condizione 
di degrado precoce dell’area, 
nonostante il completamen-
to e il presumibile collaudo 
dell’opera risalgano a pochi 
mesi fa.
  La piazza, concepita come 
spazio di socialità e di va-
lorizzazione del waterfront 
cittadino, oggi presenta cri-
ticità visibili che ne compro-
mettono l’immagine e la fun-
zionalità.
«Un’opera pubblica di tale 
rilievo – ha spiegato Santo-
ro – dovrebbe rappresentare 

un punto di forza per la cit-
tà, non un esempio di scarsa 
cura e di manutenzione in-
sufficiente. È necessario ca-
pire se siano stati rispettati 
tutti gli adempimenti tecni-
ci e amministrativi previsti 
dalla normativa, in partico-
lare quelli legati al Piano di 
Manutenzione dell’Opera, 
previsto dal nuovo Codice 
dei Contratti Pubblici».
Il Capogruppo azzurro ha 
sottolineato, inoltre, come 
la particolare posizione del-
la piazza, a ridosso del mare, 
richieda una valutazione più 
attenta delle condizioni am-
bientali e dei fattori che pos-

sono incidere sullo stato dei 
materiali e delle strutture.
 «Si tratta – ha aggiunto – 
di un contesto che impone 
scelte progettuali e gestio-
nali specifiche, proprio per 
garantire la durata e l’effi-
cienza delle installazioni nel 
tempo».
Con l’interrogazione, San-
toro chiede chiarimenti in 
merito alla data di collaudo 
e consegna dell’opera, all’e-
sistenza del Piano Manuten-
tivo Ordinario (PMO) e alla 
predisposizione delle risorse 
necessarie per la manuten-
zione programmata. L’obiet-
tivo è verificare se, nella pia-

nificazione e nella gestione 
dell’intervento, sia stata po-
sta la dovuta attenzione agli 
aspetti tecnici e ambientali 
che incidono sulla conserva-
zione del bene pubblico.
«Non si tratta solo di segna-
lare un problema estetico – 
ha concluso Santoro – ma di 
richiamare il dovere di una 
corretta programmazione e 
gestione del patrimonio co-
munale. Villa San Giovanni 
ha bisogno di opere dura-
ture, sicure e di qualità, che 
rappresentino un valore per 
i cittadini e non un costo ri-
corrente per l’Ente».
Con questa iniziativa, Forza 
Italia intende promuovere 
un dibattito costruttivo in 
Consiglio Comunale e sensi-
bilizzare l’Amministrazione 
sulla necessità di una gestio-
ne più attenta, trasparente 
e lungimirante delle opere 
pubbliche, affinché il deco-
ro urbano e la qualità degli 
spazi cittadini diventino una 
priorità reale e condivisa. 

È partito, alla Fondazio-
ne Terina di Lamezia 
Terme, il corso gra-

tuito promosso da Calabria 
Film Commission  e  Anica 
Academy ETS, che conferma-
no la loro collaborazione e la 
comune volontà di sviluppare 
un’Industry dell’audiovisivo 
sul territorio calabrese capa-
ce di attrarre produzioni di 
rilievo nazionale e internazio-
nale e di investire su giovani 
e professionisti.

I partecipanti al Corso di 
Produzione per il Cinema 
e l’Audiovisivo, di cui è Re-
sponsabile Didattico  An-
drea Stucovitz, noto pro-
duttore cinematografico e 
audiovisivo,  acquisiranno 
così competenze per  piani-
ficare e gestire produzioni 
cinematografiche, contri-
buendo allo sviluppo dell’in-
dustria regionale  e alle  op-
portunità della produzione 
esecutiva locale, con atten-

zione al ruolo di Ispettore di 
Produzione. Svilupperanno, 
inoltre, la capacità di fare 
lo  spoglio della sceneggia-
tura, identificando i fabbi-
sogni produttivi e le risorse 
necessarie;  organizzeranno 
piani di lavorazione  otti-
mizzando scene, ambienti, 
tempi e risorse; utilizzeran-
no il software Movie Magic. 
Infine, matureranno  com-
petenza nel rilevamento e 
nella selezione di location, 

e nella  gestione dei rap-
porti con i fornitori;  abilità 
nel coordinare diverse figu-
re professionali;  una  cono-
scenza base di amministra-
zione  per la gestione delle 
produzioni audiovisive. Lu-
nedì 3 novembre, infine, 
partirà la seconda iniziativa 
formativa gratuita  promos-
sa da Calabria FIlm Com-
missione e Anica Academy, 
ovvero il  Corso “L›Impresa 
nel settore audiovisivo”. 

CALABRIA FILM COMMISSION E ANICA ACADEMY

A Lamezia al via il corso gratuito di  
produzione per il cinema e l’audiovisivo
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Il Commissario Straordi-
nario dell’Autorità di Si-
stema Portuale dei mari 

Tirreno meridionale e Ionio, 
Paolo Piacenza, e il sindaco 
del Comune di Corigliano 
Rossano, Flavio Stasi, hanno 
sottoscritto l’atto di conces-
sione demaniale inerente ad 
una zona di demanio marit-
timo, all’interno dell’ambito 
portuale di Corigliano Cala-
bro, allo scopo di destinarla 
ad attività di “mercato ittico”. 
La concessione demania-
le, di durata trentennale, ha 
per oggetto un’area portuale 
situata nel Comune di Cori-
gliano Rossano di estensio-
ne complessiva pari a 9.983 
metri quadrati.
L’atto di concessione ha per 
oggetto il mantenimento di 
un esistente immobile, adi-
bito ad attività di mercato 
ittico, mentre i “manufat-
ti” aggiuntivi non realizzati 
dall’amministrazione dell’ex 
Comune di Corigliano Ca-
labro, non sanabili sotto il 
profilo urbanistico e edilizio, 
saranno oggetto di appositi 
provvedimenti di ingiunzio-
ne di sgombero. Rimarran-
no, invece, in opera gli otto 
box commerciali, realizzati 
dall’Amministrazione comu-
nale e dal Comune di Cori-
gliano Calabro per interesse 

pubblico, trovando applica-
zione il regime derogatorio 
in materia urbanistico-edili-
zia. 
Come da atto concessorio, 
l’immobile dovrà essere 
esclusivamente utilizzato per 
le finalità di “mercato ittico”, 
nonché per tutte le attività a 
supporto, per la promozione 
e per la commercializzazione 
dei prodotti dell’intera filiera 
ittica. 
Nel contempo, l’Ammini-
strazione comunale dovrà 
provvedere, a sua cura e spe-
se, alla perfetta manutenzio-
ne ordinaria e straordinaria 
di tutte le opere costruite 
anche osservando le prescri-
zioni che, all’occorrenza, fos-
sero dettate dall’Autorità di 
Sistema portuale, per tutta 
la durata della concessione.  
«Con la firma odierna dell’at-
to di concessione – ha detto il 
commissario Piacenza – che 
si pone all’esito di un com-
plesso iter procedimentale 
che aveva   visto il positivo 
pronunciamento del Comi-
tato di Gestione dell’Ente già 

nel febbraio di quest’anno, si 
giunge alla conclusione di un 
percorso che ha avuto l’obiet-
tivo di offrire basi e risposte 
concrete alla filiera ittica lo-
cale, che vede nel mercato 
ittico un peculiare punto di 
riferimento per l’economia 
cittadina. Con questo atto, si 
rafforza ulteriormente il rap-
porto tra il porto e la città, 
elemento fondamentale che 
si pone tra gli obiettivi prin-
cipali dell’agire del nostro 
Ente». 
«Si chiude una vicenda am-

ministrativa complessa e 
trentennale – ha dichiarato 
il sindaco Flavio Stasi – che 
ha fortemente influenzato 
le prospettive di sviluppo di 
mercato ittico finora. La fir-
ma della concessione è il ri-
sultato del lavoro di tre anni, 
svolto insieme agli uffici del-
la Autorità di Sistema, che 
consente al Comune final-
mente di avere piena legitti-
mità ed apre una fase di pro-
grammazione e sviluppo che 
coinvolgerà il nostro settore 
ittico». 

PORTO DI CORIGLIANO, IL COMMISSARIO PIACENZA E IL SINDACO STASI

Firmato l’atto di concessione 
demaniale del mercato ittico

Il senatore del PD, Nicola 
Irto, ha denunciato co-
me «nel ddl di bilancio 

per il 2026 il governo Meloni 
infligge un colpo durissimo 
all’economia del Mezzogior-
no. La disposizione che limi-
ta l’utilizzo di tutti i crediti 
d’imposta, compreso quello 
destinato agli investimenti 
nelle Zone economiche spe-
ciali, è una scelta devastante, 
miope, ingiusta e inaccettabi-
le nei confronti delle impre-
se del Sud, già strangolate 
dal caro energia, dai ritardi 

infrastrutturali e da un mer-
cato del credito sempre più 
inaccessibile». 
Secondo le anticipazioni del 
Ddl bilancio 2026, i credi-
ti d’imposta per gli investi-
menti nella Zes finalizzati 
alla ricerca e alla transizione 
5.0 non potranno più essere 
utilizzati in compensazione.
Per Irto «u un fatto gravis-
simo che svela la volontà di 
questa destra di produrre sot-
tosviluppo. Invece di raffor-
zare gli strumenti che hanno 
sostenuto la modernizzazione 

industriale delle regioni me-
ridionali, il governo sceglie di 
disinnescarli e priva migliaia 
di piccole e medie imprese di 
strumenti essenziali per inve-
stire, innovare, creare occupa-
zione e competere». 
Secondo il senatore dem «la 
stretta sulle compensazioni 
fiscali non ha nulla a che ve-
dere con la lotta all’evasione, 
ma è una misura contabile 
punitiva e centralista». 
Bloccare l’utilizzo del credi-
to d’imposta Zes significa, 
a parere di Irto, «tradire il 

principio stesso di coesione 
territoriale e rendere vano 
il disegno di sviluppo delle 
aree più deboli del Paese». 
«Il Partito democratico si 
opporrà con forza a questa 
norma iniqua. Chiederemo 
in Parlamento – ha concluso 
– la sua immediata cancella-
zione e presenteremo emen-
damenti per tutelare i crediti 
d’imposta Zes e gli altri stru-
menti di politica industriale 
che hanno consentito a tante 
aziende calabresi e meridio-
nali di non chiudere». 

 IL SENATORE NICOLA IRTO (PD)

Con Ddl bilancio bloccato credito d’imposta Zes
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Grande successo, a 
Reggio, per la quarta 
edizione di Bergarè – 

Oltre l’essenza: saperi, sapori 
e applicazioni del Bergamotto 
di Reggio Calabria, la manife-
stazione organizzata dalla Ca-
mera di Commercio di Reggio 
Calabria. 
La quarta edizione ha regi-
strato un’affluenza record, 
aziende soddisfatte e vi-
sitatori entusiasti. Fulcro 
della kermesse, il Villaggio 
Bergarè e le aree dedicate 
allo street food. Apprezza-
menti, poi, per gli spettaco-
li, i workshop, e il convegno 

scientifico, organizzato in 
collaborazione con il Dipar-
timento di Agraria dell’U-
niversità Mediterranea di 
Reggio Calabria e con l’Acca-
demia dei Georgofili – Sezio-
ne Sud-Ovest.
«Bergarè 2025 ha centra-
to tutti gli obiettivi – ha di-
chiarato Ninni Tramontana, 
Presidente della Camera di 
Commercio di Reggio Cala-
bria –.  Abbiamo visto una 
risposta straordinaria, non 
solo di cittadini ma anche di 

tanti turisti che hanno vo-
luto scoprire il nostro Ber-
gamotto e le sue moltepli-
ci peculiarità. Le imprese 
coinvolte si sono distinte per 
qualità e professionalità, gli 
spettacoli e gli show cooking 
hanno attirato un pubblico 
vastissimo e gli incontri B2B 
con i buyer esteri hanno ge-
nerato risultati concreti, con 
forte interesse verso i pro-
dotti presentati, dal settore 
alimentare alla cosmesi, fino 
all’artigianato».

«Mi ha colpito, in particolare 
– ha concluso – la presenza 
di molti giovani imprendi-
tori, protagonisti tanto nel 
Villaggio quanto negli incon-
tri B2B, che hanno scelto di 
credere nel proprio territorio 
e nel Bergamotto come leva 
di sviluppo. È un segnale im-
portante per il futuro della 
filiera e per l’immagine di 
Reggio Calabria». 

Si sono conclusi, a Giz-
zeria, i lavori del con-
vegno scientifico  “25 

Anni di Epatologia a Lame-
zia”, l’evento che ha celebrato 
un quarto di secolo di attività 
clinica, scientifica e di ricerca 
della Struttura di Epatologia 
e Valutazione Trapianti di 
Fegato dell’ASP di Catanza-
ro, diretta dal dottor Lorenzo 
Antonio Surace.
Ad aprire i lavori è stato lo 
stesso Surace che, attraverso 
un filmato ricco di immagi-
ni e testimonianze ha riper-
corso i momenti più signi-
ficativi dell’impegno della 
struttura, ricordando oltre 
venticinque eventi scientifi-
ci organizzati nel corso degli 
anni con la partecipazione di 
esperti di rilievo nazionale. 
Molti di questi specialisti 
erano presenti anche all’in-
contro, a testimonianza del 
forte legame professionale 
e umano costruito in questi 
anni.
La sessione di sabato ha de-
dicato ampio spazio anche 
alle  associazioni impegnate 

nella promozione della dona-
zione degli organi  — l’ATEC 
“Luigi Ionà”, l’AIDO  e l’As-
sociazione “Il Dono”  — che 
hanno sottolineato l’impor-
tanza della collaborazione tra 

strutture sanitarie, pazienti 
e caregiver per favorire una 
cultura della solidarietà e del 
sostegno reciproco.
La parte scientifica del con-
vegno ha visto la partecipa-
zione di  esperti provenienti 
da centri di riferimento na-

zionali  delle Regioni Tosca-
na, Emilia-Romagna, Lom-
bardia, Lazio e Veneto.
Dall’evento è partito l’appel-
lo alle istituzioni sanitarie 
regionali  affinché sostenga-

no realtà di eccellenza come 
quella lametina, dotate di 
professionalità e competen-
ze in grado di garantire sul 
territorio servizi sanitari di 
alta qualità.
Un focus particolare è stato 
dedicato al tema dei trapian-

ti di fegato, ambito in cui è 
stata ribadita la necessità di 
creare una  rete epatologi-
ca regionale  e di sviluppa-
re PDTA (Percorsi Diagnosti-
co-Terapeutici Assistenziali) 
operativi, strumenti fonda-
mentali per colmare il di-
vario ancora esistente tra 
la Calabria e le altre regioni 
italiane e migliorare la quali-
tà dell’assistenza ai pazienti 
affetti da patologie epatiche.
Dal dibattito è emerso il rico-
noscimento alla Struttura di 
Epatologia di Lamezia Ter-
me  per la proficua collabo-
razione con il Sant’Orsola di 
Bologna e con l’Università di 
Pisa, che consente a nume-
rosi cittadini calabresi di ri-
durre la migrazione sanitaria 
grazie a un approccio multi-
disciplinare e integrato.
L’iniziativa si è conclusa con 
un sentito ringraziamento 
di  Surace ai colleghi e alle 
associazioni presenti, per il 
continuo impegno nel pro-
muovere una sanità calabre-
se sempre più vicina ai biso-
gni dei pazienti. 

Concluso il convegno scientifico  
“25 anni di Epatologia a Lamezia”

A GIZZERIA

A REGGIO LA QUARTA EDIZIONE

Successo per Bergarè
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Il Comune di Tarsia è en-
trata nel Polo Digitale Ca-
labria – Polo Digitale PA, 

«compiendo un passo decisi-
vo verso una rivoluzione tec-
nologica dei servizi pubblici 
e verso una comunità sempre 
più connessa, efficiente e vi-
cina ai cittadini».
Lo ha reso noto il sindaco Ro-
berto Ameruso, annuncian-
do la sigla dell’accordo con il 
Presidente del Polo Digitale 
Calabria Emilio De Rango, 
che stabilisce una collabo-
razione pluriennale volta a 
promuovere la formazione 
digitale, l’innovazione tec-
nologica e la trasformazione 
dei servizi comunali in chia-
ve moderna e performante. 
Il Polo Digitale – spiega il 
Primo Cittadino - metterà 
a disposizione del Comune 
risorse, competenze e stru-
menti per sostenere la digi-
talizzazione amministrativa, 
promuovere progetti di in-
clusione e favorire la parteci-
pazione dei cittadini ai nuovi 
processi informatici.
«L’adesione del Comune a 
questa convenzione – ha 
spiegato il sindaco – rappre-
senta non solo un segno di 
attenzione concreta, ma an-

che il rafforzamento di una 
rivoluzione digitale che vo-
gliamo rendere quotidiana e 
accessibile. Il nostro obietti-

vo è quello di offrire servizi 
sempre più efficienti, traspa-
renti e rapidi, ma soprattutto 
di non lasciare indietro nes-
suno». 
«Oggi non essere al passo 
con la digitalizzazione e non 
possedere le giuste compe-
tenze significa non vivere il 
proprio tempo nel tempo. 
Per questo – ha sottolineato 

– vogliamo accompagnare i 
cittadini, passo dopo passo, 
in un percorso di conoscenza 
e partecipazione, perché solo 

così la tecnologia può diven-
tare un reale strumento di 
uguaglianza».
La convenzione prevede, tra le 
altre cose, iniziative di forma-
zione per il personale comu-
nale e per i cittadini, eventi e 
laboratori pubblici, supporto 
tecnico all’implementazione 
di nuovi servizi online e par-
tecipazione a bandi regionali, 

nazionali ed europei per l’in-
novazione. Quindi, si tratta, a 
tutti gli effetti, di uno dei tas-
selli fondamentali della stra-
tegia comunale per la digita-
lizzazione, che il Comune sta 
portando avanti in linea con 
la transizione amministrativa 
e tecnologica imposta dall’A-
genda 2030.
L’obiettivo condiviso con 
il Polo Digitale Calabria è 
quello di costruire una cultu-
ra digitale diffusa, evitando 
che la tecnologia diventi una 
nuova frontiera di esclusione 
sociale. 
«Non possiamo permetter-
ci – ha concluso Ameruso 
– che un divario digitale si 
trasformi in una barriera 
di vita reale. Ogni cittadi-
no deve poter accedere, con 
semplicità e fiducia, ai servi-
zi della propria comunità. È 
una sfida che accogliamo con 
convinzione, certi che la mo-
dernità non è un fine, ma un 
modo per restare umani». 

UN PASSO DECISIVO VERSO UNA RIVOLUZIONE TECNOLOGICA DEI SERVIZI PUBBLICI

La città di Tarsia entra nel 
Polo Digitale della Calabria

Domani mattina, alle 
10, nella Sala “Fede-
rica Monteleone” del 

Consiglio regionale,  si terrà 
la conferenza di presentazio-
ne del servizio “Discutiamone 
insieme - Lo psicologo a scuo-
la”, che vedrà coinvolti i Diri-
genti scolastici e i Referenti di 
Educazione alla Salute della 
Città metropolitana di Reg-
gio Calabria e della provincia 
di Vibo Valentia. Ad annun-
ciarlo l’europarlamentare ca-
labrese Giusi Princi che, già 

nel ruolo di vicepresidente, 
aveva ideato il progetto con 
il Presidente della Regione 
Calabria Roberto Occhiuto e 
con l’Ordine degli Psicologi.
Durante la conferenza sa-
ranno illustrate le moda-
lità attuative del servizio. 
All’incontro interverranno 
anche i Dirigenti generali 
delle Asp delle due realtà 
provinciali e gli psicologi 
reclutati dalle stesse Azien-
de sanitarie, grazie al tra-
sferimento delle risorse da 

parte della Regione, che 
presteranno servizio nelle 
istituzioni scolastiche.
Fortemente voluto dal Pre-
sidente Roberto Occhiuto e 
dall’on. Giusi  Princi, il pro-
getto pilota nazionale “Di-
scutiamone insieme - Lo 
psicologo a scuola” è finan-
ziato dalla Regione Calabria 
con risorse pari a 9 milioni 
di euro ed è sviluppato d’in-
tesa con l’Ufficio scolastico 
regionale e con l’Ordine re-
gionale degli psicologi della 

Calabria. Grazie alle risorse 
stanziate dalla Regione, sono 
stati assunti 43 psicologi che 
garantiranno, per tre anni, il 
servizio in 285 scuole cala-
bresi per un totale di 2.893 
classi di primo e secondo ci-
clo.
Oltre ai Dirigenti scolastici e 
ai Referenti alla Salute degli 
Istituti calabresi, sono invi-
tati a partecipare alla confe-
renza anche i genitori degli 
studenti, importanti fruitori 
del servizio. 

 DOMANI IN CONSIGLIO REGIONALE

Si presenta il servizio dello Psicologo 
scolastico per Reggio e Vibo
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L’appuntamento è alle 
17.30, a Roma presso 
la Treccani. Si presen-

ta l’ultimo libro del Presi-
dente della Società Italiana 
di Intelligence, Mario Cali-
giuri, “Intelligence”, insieme 
a Massimo Bray, Bernardo 
Mattarella, Lorenzo Guerini 
e Vittorio Rizzi. Un’occasione 
per riparlare di Servizi Segre-
ti nel mondo.
– Professore ancora un 
libro sull’intelligence, 
ma per dire cosa di nuo-
vo?
«Per spiegare che non è 
semplice condurre in porto 
la nave quando il mare è in 
tempesta. In questi ultimi 
anni, da fornitrice di infor-
mazioni, l’intelligence è di-
ventata protagonista della 
scena politica globale, forse 
a causa dell’indebolimento 
delle élite pubbliche demo-
cratiche».
– In che senso professo-
re?
«Attualmente l’intelligen-
ce è coinvolta in compiti di 
diversa natura: economica 
(nella definizione del golden 
share), cibernetica (soprat-
tutto sul versante della di-
sinformazione estera) e nel-
le trattative ufficiali (come 
nel recente caso del conflitto 
mediorientale). Inoltre, sui 
canali di informazione ven-
gono riportate sempre più 
spesso dichiarazioni dell’in-
telligence, alla quale i gover-
ni, da cui dipendono, affida-
no il compito di comunicare 
con i media: sarà perché, in 
questa convulsa fase storica, 
possono risultare più credi-
bili delle istituzioni demo-
cratiche?».
– Un’intelligence profes-
sore non più “segreta”, 
insomma?
«Secondo me, riflettere su 
come si sta sviluppando 
l’intelligence potrebbe con-
tribuire a comprendere la 
metamorfosi del mondo. 

L’intelligence può anche 
rappresentare un’arma di di-
fesa contro l’esplosione del-
la disinformazione e la crisi 
della verità. Nella società 
della finta trasparenza e del 
predominio dei social, può 
evidenziare il valore sociale 
del segreto, che consiste nel 

discernimento nell’utilizzo 
delle informazioni, affinan-
do sempre di più la capacità 
di scegliere ciò che va reso 
pubblico e ciò che invece è 
opportuno tenere riservato 
proprio per tutelare l’inte-
resse dei cittadini».
– Non è facile capirlo, 
non crede?
«Questo concetto mi creda è 
alla base della ideologia de-
mocratica che presuppone 
cittadini consapevoli – che 
controllano i propri rappre-
sentanti – ed élite pubbliche 
responsabili, in grado di as-
sumere comportamenti in 
base alla capacità di utiliz-
zare le informazioni. Un si-
stema democratico non può 
essere tale senza l’esercizio 
delle responsabilità indivi-
duali».
– Una intelligence sem-

pre più determinante 
nel mondo delle relazio-
ni internazionali?
«L’intelligence è sempre più 
indispensabile per decidere. 
Le scelte che formalmente 
condizionano l’andamento 
della società sono quelle dei 
rappresentanti politici e non 

a caso oggi si parla di state-
craft, “arte di governare”, 
per cui diventa importante 
come si formano, seleziona-
no e verificano le élite pub-
bliche. Infatti, sono proprio 
le élite pubbliche che devono 
richiedere e utilizzare le in-
formazioni dell’intelligence 
e, come osserva Robert Da-
vid Steele «una buona intel-
ligence non serve in presen-
za di una cattiva politica». 
L’intelligence viene definita 
spesso come deep state, “Sta-
to profondo”, che come tutte 
le articolazioni pubbliche, 
dall’esercito alla magistratu-
ra, dalla diplomazia alle for-
ze di polizia, assicura stabili-
tà al sistema democratico in 
presenza dell’alternanza del-
le forze politiche nel governo 
delle nazioni».
– Più si sa e più forti si è?

«Diciamola tutta. L’intelli-
gence dovrebbe essere intesa 
come una conoscenza pro-
fonda che si confronta con 
l’evoluzione del mondo, ma 
che mantiene le sue capacità 
di comprensione della real-
tà; una forma di persisten-
za della conoscenza e della 

memoria umana che si con-
fronta in modo aperto con 
l’intelligenza artificiale. Po-
trebbe allora non essere se-
condario promuovere la cul-
tura dell’intelligence, intesa 
come capacità di compren-
dere e anticipare i fenomeni, 
perché senza cultura rimane 
solo la burocrazia».
– Intelligence e sicurez-
za, dunque, viaggiano 
insieme?
«Il primo compito delle 
istituzioni è garantire la si-
curezza dei cittadini. Ma la 
sicurezza, nella società del 
digitale e della conoscenza 
umana e artificiale, si ottie-
ne, per esempio, acquistan-
do più armi oppure inve-
stendo nell’educazione? È 
un tema da porre, proprio 

Mario Caligiuri alla Treccani di Roma
 SI PRESENTA IL SUO ULTIMO LIBRO, “INTELLIGENCE”

PINO NANO


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parlando di intelligence, che 
è un sapere umano. Ripeten-
do Robert David Steele: “La 
migliore arma di una nazio-
ne è avere una cittadinanza 
istruita”».
– Per la prima volta, lei 
in questo libro parla di 
algoritmi educativi, cosa 
significa?

«Significa difendersi dall’in-
telligenza artificiale con l’in-
telligenza artificiale. Al ri-
guardo, proprio in chiave di 
educazione e di intelligence, 
ho proposto la creazione di 
algoritmi educativi partendo 
dalla premessa che, se gli al-
goritmi commerciali, su cui 
è basata l’economia del web, 
indiscutibilmente funziona-
no, perché non dovrebbero 
farlo algoritmi educativi che 
invece di orientare al consu-
mo promuovano il pensiero 
critico? Che invece di stimo-
lare emozioni, inducano a 
ragionare? Nello scontro di 
intelligenze, in cui l’attività 
di intelligence per le persone 
e per gli Stati è totalmente 
coinvolta, le ipotesi che pos-
sono prospettarsi non sono 

tutte rassicuranti, a meno che 
non si ritenga che in futuro si 
possa realizzare una pacifica 
convivenza e consapevolezza 
dell’utilizzo dell’intelligenza 
artificiale. Prospettiva cer-
tamente auspicabile ma che 
potrebbe pure non verificar-
si o verificarsi in parte. Il fu-
turo è aperto e dove stiamo 
andando per la verità non lo 
sa assolutamente nessuno». 

– Nel suo libro lei imma-
gina due diversi scenari 
di evoluzione in questo 
mondo…
«In una logica di intelligence 
ho provato a delineare alcu-
ni possibili scenari. Il primo 
è quello della ibridazione 
tra uomo e macchina, che 
Kevin Kelly ritiene «inevita-
bile». E in questa categoria 
si può ascrivere la proposta 
dell’algoritmo educativo. La 
seconda è quella della valo-
rizzazione dei poteri nascosti 
della mente, investigati du-
rante la guerra fredda dalle 
agenzie di intelligence. In 
tale quadro possono essere 
ricomprese le facoltà del-
le persone plusdotate, che 
sono fuori quadro rispetto 
alla profilazione del web. E 

infine, stimolare i poteri del-
la mente come avveniva già 
nelle civiltà antiche, attra-
verso sostanze naturali − e 
oggi anche artificiali − per 
ampliare le visioni della re-
altà. Tra l’altro, il tema si in-
treccia con il mondo digitale, 
perché Steve Jobs, che aveva 
ammesso di fare uso di so-
stanze stupefacenti, è colui il 
quale nel 2007 ha inventato 
l’iPhone cambiando il mon-
do: c’è un nesso tra uso di 
sostanze e invenzione tecno-
logica?».
– La domanda è intri-
gante, quale è la sua ri-
sposta?
«Non possiamo saperlo, ma 
il tema, con tutte le cautele e 
i distinguo, intellettualmente 
va posto comunque. In defi-
nitiva, l’idea di intelligence 
che qui si propone è quella di 
formare persone molto quali-
ficate che possano rappresen-
tare delle minoranze creative, 
quelle che secondo lo storico 
Arnold Toynbee hanno sem-
pre consentito il passaggio da 
una civiltà a un’altra. Non a 
caso, proprio a tale concetto 
si è ricollegato il cardinale Jo-
seph Ratzinger, prima di di-
ventare papa Benedetto XVI, 
riferendosi alla vocazione dei 
cristiani del XXI secolo, che, 
essendo destinati a diventare 
minoranza nella società, do-
vrebbero esercitare la testi-
monianza per indicare valori 
e comportamenti, diventan-
do, nella lettura di Chantal 
Delsol, degli “agenti segreti 
di Dio”.
– Vedo che lei è rimasto 
cattolico nel profondo 
del suo cuore?
«Noi italiani “non possiamo 
non dirci cristiani”, come 
aveva osservato Benedetto 
Croce, che era ateo. Questa, 
ovviamente, è una visione di 
fede che non tutti possono 
condividere, tenendo però 
conto che la dimensione 
etica nell’era dell’intelligen-
za artificiale è più decisiva 
che mai, come spiega Pao-
lo Benanti. Bisogna essere 
responsabili delle proprie 
azioni, e di fronte all’esplo-
dere dell’uso delle tecnologie 
occorre preparare la rivinci-
ta del fattore umano. L’intel-
ligence, intesa come metodo, 

ha la funzione fondamentale 
di cogliere i segni dei tempi e 
di interpretare la metamor-
fosi della società, rappresen-
tando quella sentinella che 
osserva la fine di un mondo 
per contribuire a preparare 
quello che verrà». 

segue dalla pagina precedente              • NANO

Il sindaco di KR
Vincenzo Voce si 
dimette
Non è mia 
intenzione 
alimentare 
polemiche 
dopo quan-
to accadu-
to ieri sera 
né cerca-
re giustificazioni di sorta. 
Esprimo pubblicamente 
le mie più sincere scuse al 
consigliere Ioppoli e alla 
città. Ma quando solo le 
parole non bastano occorre 
il gesto. Ritengo doveroso 
compiere un passo indie-
tro per senso di respon-
sabilità istituzionale. Le 
istituzioni devono essere 
sempre esempio di equili-
brio e rispetto, valori che 
oggi intendo riaffermare 
presentando le mie dimis-
sioni. Auspico che questo 
gesto restituisca un clima 
di serenità politico – am-
ministrativa di cui la città 
in questo delicato momen-
to ha bisogno». Con que-
sto messaggio, il sindaco 
di Crotone, Vincenzo Voce, 
si è dimesso, a seguito del-
la bufera politica che lo ha 
investito dopo l’increscio-
so episodio avvenuto nella 
serata di lunedì quando, 
nel corso di una riunione 
con alcuni consiglieri della 
sua maggioranza, Voce ha 
avuto un’accesa discussio-
ne con il consigliere Erne-
stoIoppoli poi degenerata 
in vera e propria violenza 
fisica, con il sindaco che 
avrebbe assestato calci e 
pugni al consigliere. A de-
nunciarlo lo stesso Ioppoli, 
annunciando l’intenzione 
di «tutelare la propria di-
gnità personale e politica 
nelle sedi opportune». 
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Domani pomeriggio, a 
Catanzaro, alle 15, alla 
Biblioteca De Nobili, 

si terrà l’evento di chiusura 
del progetto “Fidarsi è bene. 
Conoscere è meglio”.
Sarà l’occasione per pre-
sentare i risultati e impatti 
dell’iniziativa promossa dal 
Comune di Catanzaro, in col-
laborazione con Fondazione 
Ra.Gi. e finanziata dal Fondo 
Unico Giustizia, dedicata al 
contrasto delle truffe perpe-
trate nei confronti degli an-
ziani.
Interverranno, tra gli altri, il 
Prefetto Castrese De Rosa, il 
sindaco Nicola Fiorita, l’as-
sessore alle Politiche socia-
li del Comune di Catanza-

ro, Nunzio Belcaro, insieme 
a diversi professionisti che 
hanno collaborato alla buona 
riuscita del progetto. Inoltre, 
porteranno il loro contributo 
anche Giuseppe Travaglian-
te, Commissario Capo della 
Polizia di Stato e Dirigente 
dell’Ufficio Prevenzione Ge-
nerale e Soccorso Pubblico 
della Questura di Catanzaro e 
il Maggiore Mario Petrosino, 
Comandate della Compagnia 
dei Carabinieri di Catanzaro.
Il comico Piero Procopio 
– che per il progetto ha re-
alizzato mini-cortometrag-
gi “Storie che insegnano” 
in vernacolo – intratterrà 
il pubblico con uno sketch 
dedicato alle situazioni a ri-

schio che possono verificar-
si nella nostra quotidianità, 
con la simulazione di una 

truffa per sensibilizzare il 
pubblico in modo divertente 
e coinvolgente. 

 Si chiude il progetto 
“Fidarsi è bene. 
Conoscere è meglio”

EVENTI 				             CATANZARO

A COSENZA PER “LIBRI IN COMUNE”

Sarà presentato, domani 
pomeriggio, alle 17.30, al 
Cinema San Nicola di Co-

senza, il libro “L’orologiaio di 
Brest” di Maurizio de Giovanni 
ed edito da Feltrinelli.
L’evento rientra nell’ambito 
della rassegna “Libri in Co-
mune”, promossa dall’Ammi-
nistrazione comunale guidata 
dal Sindaco Franz Caruso e 
che si deve alla felice intuizio-
ne della delegata alla Cultura, 
Antonietta Cozza.
L’incontro sarà aperto dai sa-
luti del Sindaco Franz Caruso. 
Parteciperanno la scrittrice As-
sunta Morrone e Pino Sassano 
della Libreria Mondadori. A 
moderare l’incontro sarà Anto-
nietta Cozza, consigliera comu-
nale delegata del Sindaco alla 
Cultura. L’evento è realizzato 

in collaborazione con Monda-
dori Bookstore, la Feltrinelli e 
Multicinema Citrigno Group.
«Cosenza – sottolinea il Sinda-
co Franz Caruso – è una città 
che ama profondamente la cul-
tura e che riconosce nella lette-
ratura un elemento fondamen-
tale della propria identità». 
«Il ritorno di Maurizio de 
Giovanni nella nostra città, 
qualche anno dopo la pre-
sentazione di “Caminito” – 
ha aggiunto Franz Caruso – è 
per noi motivo di grande or-
goglio perché è uno scrittore 
che ha saputo raccontare il 
Sud con la forza delle emo-
zioni e la profondità della ve-
rità. Accoglierlo ancora una 
volta a Cosenza significa con-
fermare il nostro impegno 
nel costruire una città che 

vive e cresce attraverso i li-
bri, la bellezza e il pensiero».
Con “L’orologiaio di Brest”, 
Maurizio de Giovanni firma 
uno dei suoi romanzi più in-
tensi e maturi. Ambientato 
tra Napoli e l’Italia ferita degli 
anni di piombo, il libro intrec-
cia le vite di Vera Coen, giorna-
lista d’inchiesta dal carattere 
indomito, ma segnato dalle de-
lusioni, e di Andrea Malchiodi, 
ex professore universitario tra-
volto da un ingiusto scandalo 
che gli ha distrutto la carriera 
e la famiglia. Le loro esisten-
ze, apparentemente lontane, 
si incrociano quando un anti-
co fatto di sangue, sepolto da 
quarant’anni, riemerge dalle 
pieghe del tempo. Al centro, 
una figura enigmatica e quasi 
mitica: l’Orologiaio di Brest, 

un uomo che conosce i segre-
ti del passato e li custodisce 
come ingranaggi di un mecca-
nismo destinato prima o poi 
a esplodere. È una storia di 
colpa e redenzione, di verità e 
memoria, ma anche un ritratto 
lucido dell’Italia degli anni Ot-
tanta, delle sue illusioni e del-
le sue ferite mai rimarginate. 
Un romanzo che mescola con 
maestria il thriller psicologico 
e il noir storico, capace di re-
stituire il suono del tempo che 
scorre e delle coscienze che si 
risvegliano. 

Si presenta “L’orologiaio di Brest”
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A Mosorrofa, nei giorni 
scorsi, si è svolta la ce-
rimonia di premiazio-

ne del Concorso Culturale, la 
consegna della borsa di Stu-
dio e il Premio della Bontà.
Una manifestazione avvenu-
ta in occasione della Festa di 
San Demetrio, patrono della 
città e nel ricordo di don De-
metrio Cutrupi e di Mimmo 
Andidero. 
Il Concorso Culturale è dedi-
cato ai ragazzi di scuola se-
condaria di 1° grado, mentre 
la Borsa di studio è per co-
loro che accedono nell’anno 
in corso alla secondaria di 2° 
grado. Entrambe sono dedi-
cate a don Demetrio Cutru-
pi. Questi sono stati istituiti 
nel 1992 dalla parrocchia 
e dall’Azione Cattolica, per 
rendere memoria del grande 
impegno culturale che don 
Demetrio, parroco a Mo-
sorrofa, per ben 27 anni ha 
sempre profuso. Don Cutru-
pi, oltre a crescere nella fede 
e socialmente tutti i ragazzi 
dagli anni ’50 all’inizio degli 
anni ’80, era anche archivi-
sta diocesano. Ha fondato e 
diretto, fino a quando non è 
andato in pensione, l’Eco di 
Mosorrofa e ha scritto an-
che un libro sulla storia della 
parrocchia San Demetrio in 
Mosorrofa. 
Il Concorso Culturale, con-
siste nello svolgimento di 
un tema ed è suddiviso in 
tre ambiti 1, 2 e 3 classe. 
Da qualche anno il concor-
so si svolge all’interno del-
le ore curriculari presso il 
plesso scolastico G. Verga 
di Mosorrofa dell’Istituto 
comprensivo Catanoso–De 
Gasperi–San Sperato–Car-
deto. Per questo, vanno rin-
graziati il dirigente prof. 
Marco Geria ed il respon-
sabile di plesso prof. Siclari 
Roberto. A condurre la pro-
va quest’anno è stata la prof.
ssa di lettere Alessandra Iero 
che ha saputo magistral-
mente coinvolgere i ragaz-
zi. L’onere della scelta tocca 
poi al Consiglio Parrocchiale 
dell’Azione Cattolica. Vinci-

tori dell’edizione 2025 sono 
stati: per la prima classe con 
tema “C’è un piccolo angolo 
di mondo che per te è il più 
speciale di tutti: il tuo paese. 
Racconta cosa lo rende unico 
ai tuoi occhi – forse i profu-
mi della cucina, le storie che 
si raccontano, i sorrisi della 
gente o i ricordi che custo-
disce. Perché, a volte, i posti 
più semplici raccontano ma-
gie meravigliose…”, Giusep-
pe Scopelliti; per la seconda, 
seguendo la traccia “Ogni 
anno, quando si avvicina la 
festa di San Demetrio, il pae-
se si risveglia in un’atmosfe-
ra speciale: le vie si illumi-
nano, le campane suonano a 
festa, e l’aria profuma di tra-
dizioni e attesa. Ma dietro le 
luci e i suoni di oggi, ci sono 
le voci del passato, i racconti 
dei nonni, le usanze di una 
volta che non vogliamo di-
menticare” Mia Pellicanò. 
Per la terza c’è stato un ex 
aequo:“Le tradizioni del mio 

cuore un ponte tra passato e 
presente. Le tradizioni viste 
e vissute da adolescenti” di 
Sofia Brancati, che ha parla-
to delle tradizioni del borgo 
di Cataforio, e Aurora Suraci 
dei racconti della nonna su 
Mosorrofa e come si viveva 
la festa. 
Subito dopo si è premiata 
con una Borsa di Studio – 
sempre dedicata a don De-
metrio – la giovanissima 
Teresa Moschella, che si è 
diplomata con 10 e lode. Qui 
la scelta è stata dura, per-
ché c’erano tre ragazze con 
il massimo voto, ma il rego-
lamento prevede merito e 
reddito e la scelta è caduta 
su Teresa, che ha già avviato 
gli studi superiori in campo 
linguistico. “Alla domanda 
cosa vuoi fare da grande”, ha 
risposto che voleva specializ-
zarsi nelle lingue e andare a 
lavorare fuori. La comunità 
le ha augurato di riuscire nel 
suo intento, ma si è anche 

augurata che Teresa possa 
rimanere a lavorare nella 
sua terra perché già circa 
350 giovani di questo pae-
se sono dovuti, negli ultimi 
anni, emigrare, a volte segui-
ti anche dai genitori.
Molto toccante è stata la 
consegna del Premio della 
Bontà, voluto dall’Azione 
Cattolica e dalla famiglia 
Andidero. Istituito nel 1997, 
vuole rendere testimonian-
za della vita vissuta al ser-
vizio degli altri sempre col 
sorriso sulla bocca e con 
la massima disponibilità e 
accoglienza da Domenico 
Andidero “U Maestru”. A 
Mimmo Andidero, sempre 
nel 1997, un anno dopo la 
sua morte, è stata dedicata 
anche la sala lettura attigua 
alla chiesa di San Demetrio 
dove storicamente si riuni-
sce l’AC per i suoi incontri 
e dove “U Maestru”, come 

A MOSORROFA IN OCCASIONE DELLA FESTA DI SAN DEMETRIO

Premiati gli alunni più 
meritevoli e un gesto di bontà

SQUALE ANDIDERO


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Ogni anno, sul finir del 
mese di ottobre, la 
Chiesa cattolica com-

memora un evento capace 
ancora, a distanza di decen-
ni, di suscitare nei cuori dei 
fedeli sentimenti di profon-
da gioia e, al contempo, di 
perenne gratitudine: era il 
22 ottobre 1978 quando, du-
rante la cerimonia d’inizio del 
suo pontificato, San Giovan-
ni Paolo II pronunziò parole 
di incoraggiamento nei con-
fronti dell’ecumene terrestre, 
invitando ogni sua creatura a 
non temere, incoraggiandola 
a spalancare le porte a Cristo, 
fonte di ogni bene. 
Il coro unanime della Chiesa 
in festa, anche in questo no-
stro tempo, dilaniato da sof-
ferenze che si approfondano 
in un’umanità che anela alla 
vita, è stato in grado di ride-
stare la fede, di risvegliare 
la speranza abbattuta dalle 
brutture della guerra, defi-
nita da Papa Wojtyla come 
“violenza che non risolve 
mai i conflitti, e nemmeno 
diminuisce le loro dramma-
tiche conseguenze.”
Nell’hinterland lametino, 
i fedeli del Santuario “San 
Giovanni Paolo II”, ubicato a 
Cardolo (frazione di Feroleto 
Antico) e facente parte della 
parrocchia “S. Maria Imma-
colata” di Accaria (frazione 
di Serrastretta), durante i 
nove giorni di preghiera per 
la pace, in preparazione alla 

celebrazione del 22 ottobre, 
hanno ripercorso e riporta-
to alla memoria del cuore 
gli insegnamenti salienti di 
un Papa che ha fatto del suo 
pontificato uno strumento 
d’avvicinamento agli ultimi 
e ai dimenticati della società. 
«Bisogna possedere una 
fede illuminata e convin-
ta, per poter essere illumi-
nanti e convincenti», soleva 
dire Papa Wojtyla, al fine di 
rammentare ai potenti della 
terra la pietra salda su cui 
fondare ogni operato di bene 
e, sulla scia di parole tanto 
significative, Monsignor Se-
rafino Parisi, Vescovo di La-
mezia Terme, nel presiedere 
l’eucaristia e nello spezzare il 
pane della parola, in memo-

ria di San Giovanni Paolo II, 
ha guidato i fedeli, con le sue 
riflessioni, in un percorso di 
comprensione dell’huma-
num.
Concetto questo che, già dal-
la cultura classica, sottinten-
de l’intrinseco valore della 
vita umana, che è di per sé 
inestimabile e preziosa. 
«Come al tempo delle lance e 
delle spade, così anche oggi, 
nell’era dei missili, a ucci-
dere, prima delle armi, è il 
cuore dell’uomo», affermava 
Papa Wojtyla, dimostrando 
un animo capace di innalzar-
si oltre i confini del tempo, 
abile nel leggere i segni della 
storia, coerente nella convin-
zione che è dal di dentro che 
nasce tutto ciò che di male 

aleggia nel nostro mondo. 
Nel corso della celebrazione, 
difatti, Monsignor Parisi ha 
più volte sottolineato l’im-
portanza di ripartire dal pro-
fondo e ha evidenziato con 
convinzione, nel concludere 
il suo intervento, la bellezza 
di scovare, ancora una volta, 
quanto di sacro la vita uma-
na nasconde in sè stessa, pur 
nelle proprie debolezze. 
San Giovanni Paolo II ben 
conosceva la grandezza che 
scaturisce dal farsi servi 
dell’altro, nonché la fidu-
cia che «non si acquista per 
mezzo della forza. Neppure 
si ottiene con le sole dichia-
razioni. La fiducia bisogna 
meritarla con gesti e fatti 
concreti». 

A LAMEZIA

La Festa di San Giovanni Paolo II
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amabilmente è conosciuto 
in parrocchia, è cresciuto 
nella fede e nel servizio agli 
altri. Era un abile suonatore 
di chitarra e aveva una voce 
meravigliosa.   Quest’anno 
per la prima volta il premio 
è stato assegnato alla me-
moria. Alla famiglia, moglie 
e due figli, è stato consegna-

to dal Parroco di Mosorrofa, 
don Mimmo Labella, e dal 
fratello di Mimmo Andide-
ro, Pasquale, attuale presi-
dente dell’Azione Cattolica, 
il Premio della Bontà, una 
targa in memoria di Fabri-
zio Nicolò, giovane compae-
sano morto tragicamente in 
un incidente sul lavoro il 29 
ottobre del 2024. 
L’iscrizione sulla targa reci-

tava: “Non sappia la tua si-
nistra cosa fa la tua destra” 
Mt. 6,3. Per le opere di bene 
e la disponibilità piena ver-
so i bisognosi in modo ri-
servato e disinteressato. 
Fabrizio nella sua vita ha 
sempre servito gli altri nel 
silenzio. Il Concorso Cul-
turale e la Borsa di Studio 
sono alla 35ma edizione, 
il Premo della Bontà alla 

29esima. Negli anni sono 
sempre cresciuti e radicati 
in una comunità, Mosorro-
fa che, attraverso il ricordo 
dei suoi nobili figli, vuole 
trasmettere alle nuove ge-
nerazioni il senso di appar-
tenenza e di accoglienza che 
ha sempre contraddistinto 
questo borgo.  Memoria del 
passato per spingere verso 
un radioso futuro. 

segue dalla pagina precedente     • ANDIDERO

MARIA GRAZIA FRAGALE


